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Premessa 

La presente perizia contiene i risultati dell’Analisi della Stabilità Meccanica con metodo 

V.T.A.


 visiva e strumentale. 

 

Si ricorda la buona pratica di rimuovere l’edera ed i rampicanti sulle piante. 

 

Per consentire una adeguata e corretta visione delle anomalie basali dell’albero, il colletto è stato 

inizialmente scollettato mediante l’utilizzo di un piccone con punta smussata per non creare lesioni, 

è stata utilizzata un’asta metallica per indagare il colletto ed è stato utilizzato un martello di gomma 

per apprezzare sonoramente eventuali problematiche relative a carie occulte interne al colletto e sul 

fusto fino a 2,5 m da terra.  

 

Ogni albero è individuabile in campo da numero plastificato applicato sul fusto. 

 
 

METODI E STRUMENTAZIONI UTILIZZATE 

 

La descrizione dell’albero, finalizzata a valutare le probabilità di rottura del tronco, di grosse 

branche o ribaltamento della zolla radicale,  fa riferimento al metodo V.T.A. (=Visual tree 

assessment), introdotto in seguito agli studi del fisico tedesco K. Mattheck e oggi diffuso in tutto il 

mondo. 

In diversi paesi europei il metodo V.T.A. ha assunto valore probatorio in sede legale. 

Per esprimere i diversi gradi di probabilità di cedimento meccanico, al termine dell’analisi la pianta 

è attribuita ad una classe o categoria di rischio fitostatico. 

Di seguito si riportano l’elenco e le definizioni delle categorie di rischio (recentemente ridefinite 

anche come “classi di propensione al cedimento meccanico” dal glsa – gruppo di lavoro sulla 

stabilità della S.I.A.) comunemente accettate dal Settore Verde Pubblico del Comune di Torino e 

assimilabili alla classificazione internazionale FRC (Failure Risk Classification). 

 

 

 

CLASSI DI PROPENSIONE AL CEDIMENTO 

 

 

A  trascurabile  

 Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell’indagine, non manifestano segni, sintomi o difetti 

significativi, riscontrabili con il controllo visivo, tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale 

dell’albero si sia ridotto. Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita 

dal tecnico incaricato, comunque non superiore a cinque anni.  

 

 



 

 

B  bassa   
 Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell’indagine, manifestano segni, sintomi o difetti lievi, 

riscontrabili con il controllo visivo ed a giudizio del tecnico con indagini strumentali, tali da far ritenere che il 

fattore di sicurezza naturale dell’albero non si sia sensibilmente ridotto. Per questi soggetti è opportuno un 

controllo visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, comunque non superiore a tre anni. 

L’eventuale approfondimento diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a discrezione del 

tecnico.  

 

 

 

 

C  moderata   
 Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell’indagine, manifestano segni, sintomi o difetti 

significativi, riscontrabili con il controllo visivo e di norma con indagini strumentali*. Le anomalie riscontrate 

sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell’albero si sia sensibilmente ridotto. Per questi 

soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, comunque non 

superiore a due anni. L’eventuale approfondimento diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a 

discrezione del tecnico. Questa avrà comunque una cadenza temporale non superiore a due anni. Per questi 

soggetti il tecnico incaricato può progettare un insieme di interventi colturali finalizzati alla riduzione del 

livello di pericolosità e, qualora realizzati, potrà modificare la classe di pericolosità dell’albero. * è ammessa 

una valutazione analitica documentata.   

 

 

 

 

C/D  elevata   

 Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell’indagine, manifestano segni, sintomi o difetti gravi, 

riscontrabili con il controllo visivo e di norma con indagini strumentali*. Le anomalie riscontrate sono tali da 

far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell’albero si sia drasticamente ridotto. Per questi soggetti il 

tecnico incaricato deve assolutamente indicare dettagliatamente un insieme di interventi colturali. Tali 

interventi devono essere finalizzati alla riduzione del livello di pericolosità e devono essere compatibili con le 

buone pratiche 2colturali. Qualora realizzati, il tecnico valuterà la possibilità di modificare la classe di 

pericolosità dell’albero. Nell’impossibilità di effettuare i suddetti interventi l’albero è da collocare tra i soggetti 

di classe D. * è ammessa una valutazione analitica documentata.   

 

 

 

 

   D estrema 

 Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell’indagine, manifestano segni, sintomi o difetti gravi, 

riscontrabili con il controllo visivo e di norma con indagini strumentali. * Le anomalie riscontrate sono tali da 

far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell’albero si sia ormai, quindi, esaurito.Per questi soggetti, le 

cui prospettive future sono gravemente compromesse, ogni intervento di riduzione del livello di pericolosità 

risulterebbe insufficiente o realizzabile solo con tecniche contrarie alla buona pratica dell’arboricoltura.  



Analisi strumentale con Resistograph: il rapporto t/R. 

I difetti interni più gravi riscontrabili su un albero sono 

rappresentati dalle carie (cioè degradazioni del legno causate da 

agenti fungini), che possono portare alla formazione di cavità 

interne.  

Gli ideatori del Metodo V.T.A. (Mattheck e Breloer,  1992), 

attraverso studi in laboratorio e in campo, hanno dimostrato che si 

ha il cedimento meccanico di un albero per imbozzamento, vale a 

dire provocato da una cavità interna, quando lo spessore residuo 

del legno (t) è inferiore al 30-35% rispetto allo spessore del raggio 

(R) sulla sezione analizzata. 

Una cavità interna che interessa oltre il 

65-70% del diametro del tronco determina 

quindi un consistente aumento della 

sollecitazione sulla parte residua dello 

stesso. Osservazioni  su alberi caduti in 

natura in Germania, Inghilterra e Usa 

hanno evidenziato, nella pressoché 

totalità dei casi, un rapporto t/R<0,30, 

dove t è lo spessore di parete esterna 

residua sana e R il valore del raggio. 

Sempre Mattheck, attraverso i suoi studi, 

enuncia che per escludere il cedimento 

per imbozzamento di una data sezione 

basta che si mantenga un rapporto t/R 

medio sulla sezione maggiore di 0,30–

0,35; questo dato vale per alberi che 

possiedono ancora una chioma completa, 

non oggetto di potature. 

Sempre le statistiche di Mattheck hanno 

dimostrato che su alberi cavi ma con una 

chioma ridotta il cedimento avviene con 

valori di t/R inferiori, solitamente prossimi 

a 0,25. 

 

 









LEGENDA INDICI 
8: colletto interrato
19: sottoservizi interferenti con la zolla radicale primaria
25 micelio di patogeno fungino al colletto

17: lesione aperta al colletto
13: carie/cavità occulta interna al colletto

28: decadimento legnoso da carie, affiorante al colletto
60: fusto sinuoso
42: fusto inclinato
64 necrosi cambiale sul fusto
49: lesione aperta sul fusto
68 carpofori patogeni fungini sul fusto
77: branche codominanti con corteccia inclusa al castello o alla forcella.

79 lesione aperta al castello o su forcella
89 cavità esposte con carie sulle branche
76 cavità/carie al castello 
87 chioma asimmetrica
86 chioma sbilanciata

106: seccume in chioma
116 scarso vigore vegetativo dell'albero



Racconigi - Analisi VTA Visiva alberi Parco IV Novembre - fine rilievi 8 ottobre 2019

N° specie Ø H Classe 8 19 25 17 13 28 60 42 64 49 68 77 79 89 76 87 86 106 116 Note Interventi

1
Acer 

platanoides
47 8 C 2 4 1 3 2

2 Juglans nigra 80 21 C 3 3 3 4

Rimonda del secco + potatura di 

contenimento a tutta chioma con 

taglio di ritorno e riequilibratura

3 Quecus robur 90 19 C 3 1 3 2 2 3

Rimuovere il terreno attorno al 

colletto per 1 m attorno ad esso + 

potatura di contenimento a tutta 

chioma con taglio di ritorno e 

riequilibratura

4 Morus 35 7 C 2 1
2 fusti 1° basali con inclusione di 

corteccia

5 Platanus 64 16 D 1 2 4 S 3 S 3 3 1 3

profilo diffusamente cariato nel lato 

della necrosi al colletto (originata 

da probabile infezione da parte del 

patogeno fungino Phellinus 

punctatus)

Abbattimento per prospettive statiche 

compromesse 

6 Tilia 66 10 B 2 3

7 Platanus 80 18 C 1 2 2 1 3 S 2

Branca 1° Sud con cavità/carie: 

potatura di contenimento con 

marcato taglio di ritorno

8 Tilia 58 9 B 1 1 2

9 Tilia 40 9 C 2 1 2 2

Inonotus hispidus (patogeno 

fungino del durame) a 2,5 m da 

capitozzo



10 Platanus 86 24 C 3

Branca 1° lato NW inserita a gomito 

(e parzialmente cariata) e proiettata 

verso il viale pedonale

Classe di pericolo e intervento 

gestionale non indicati in attesa di 

eseguire analisi in quota per capire 

quanto è necessario ridurre la branca 

1° NW

11 Platanus 80 21 C 3 1 2

Potatura con taglio di ritorno, 

finalizzata anche a ripristinare una 

dominanza apicale

12
Acer 

platanoides
28 9 B 2 2 2

13 Platanus 60 16 B 1 1

14 Tilia 34 9 B 1 1

15 Tilia 36 8 C 2 1

16 Platanus 18 8 A

17 Platanus 14 9 A

18 Tilia 60 11 C 2 3

19 Tilia 40 9 C 1

20 Tilia 64 9 B 2 2

21 Platanus 45 15 B 1 1 2 2

22 Tilia 28 11 B 1

23 Tilia 63 10 C 2 3 2 Codominanti con corteccia inclusa.

24
Acer 

platanoides
30 9 C 2 2 3

25
Acer 

platanoides
30 8 B 2 1 1 1

26 Juglans nigra 86 21 D 1 1 3 4

Seccume del 50% della chioma: è in 

atto la "discesa della cima" per 

sofferenza cronica e irreversibile

Abbattimento e sostituzione con 

Tiglio



27 Juglans nigra 74 24 B 1 2 1
Rimuovere il terreno riprotato al 

colletto, in particolare nel lato Est

28 Juglans nigra 84 21 C 1 1 1 2 2 3 2
Rimuovere il terreno riprotato al 

colletto

29 Platanus 10 7 B 2 3 2 1 2
Albero senza alcun futuro statico e 

fisiologico: consigliato l'abbattimento

30 Platanus 38 13 C 2 2 2 2 2 Rimonda del secco in chioma

31 Platanus 42 14 C 3

32 Platanus 66 16 B 2

33 Platanus 5 6 A

34 Platanus 5 4 A

35 Tilia 50 12 B 3 2
carpofori di funghi saprofiti 

affioranti da capitozzo lato N

36 Tilia 30 10 C 1 2 1 2

37 Tilia 38 9 D 1 1

Al colletto rilevati soli 10 e 11 cm 

residui sani prima della carie, 

sviluppata in direzione delle radici

Abbattimento

38 Platanus 51 16 B

39 Platanus 58 19 C 2 3 2 3

Rimuovere il terreno attorno al 

colletto per 60 cm attorno ad esso + 

potatura di contenimento a tutta 

chioma con taglio di ritorno e 

riequilibratura

40 Tilia 48 9 B 1 2 2

41 Tilia 52 9 B 1 2

42 Tilia 69 10 B 1 3

43 Tilia 23 13 C 2 2 2

44 Platanus 50 15 C 2 1 2
Colletto azzampato con carie 

interna al colletto e sul fusto



45 Platanus 70 16 D 3 3 1 3

Abbattimento per estesa carie al 

colletto, sviluppata in direzione delle 

radici

46 Platanus 68 21 NC 2 2 3

Classe di pericolo e intervento 

gestionale non indicati in attesa di 

eseguire analisi in quota. 

47 Tilia 32 10 C 1 2

48 Platanus 57 15 C 3
2 

N

3 

SW
1 2

Al colletto si segnala anomala 

pavimentazione inglobata dal 

tessuto cambiale, dovuto alla 

crescita diametrica secondaria

49 Platanus 52 14 B 3

Al colletto si segnala anomala 

pavimentazione inglobata dal 

tessuto cambiale, dovuto alla 

crescita diametrica secondaria

50 Tilia 47 10 C 3 1 2 1

Al colletto si segnala anomala 

pavimentazione inglobata dal 

tessuto cambiale, dovuto alla 

crescita diametrica secondaria

51 Platanus 55 17 B 1 1

52
Acer 

platanoides
32 10 C 2 1 2

53 Platanus 54 16 D 2 4 4 3 10 cm residui al colletto
Abbattimento per intenso processo di 

marciume alle radici

54 Platanus 46 17 C 1 1 1 3 Rimonda del secco 



55 Platanus 53 21 D 1 4

Al colletto rilevati soli 15,5 e 6,5 cm 

residui sani prima della carie, 

sviluppata in direzione delle radici

Abbattimento per intenso processo di 

marciume alle radici

56 Platanus 57 15 C 2 2 2 2

57 Platanus 34 18 B Fusto filato (3)
Potatura di contenimento con taglio 

di ritorno

58
Fagus 

sylvatica
66 14 B 2 3

Rimuovere il terreno attorno al 

colletto per 1 m attorno ad esso

59 Juglans nigra 90 21 D 3 4 4

Seccume dell' 80% della chioma: è 

in atto la "discesa della cima" per 

sofferenza cronica e irreversibile

Abbattimento e sostituzione con 

Bagolaro

60 Juglans nigra 85 21 D 3 E 3 E 2 2

Seccume del 50% della chioma: è in 

atto la "discesa della cima" per 

sofferenza cronica e irreversibile

Abbattimento

61 Platanus 29 14 B 2

62
Carpinus 

betulus
30 9 C 3 S 2 2 2

63 Tilia 51 9 B 2 3 2 2 Carpofori di saprofiti a 2 m da terra

64 Tilia 29 8 B 1

65 Tilia 30 10 B

66 Tilia 102 8 C 2 2 4 3

67 Tilia 38 8 B 2 1

68 Tilia 36 9 B 1 1

69 Tilia 90 9 C 1 2 2 4 3 4

70
Acer 

platanoides
30 11 D 2 3 4

Abbattimento per predisposizione al 

ribaltamento della zolla di ancoraggio

71 Tilia 38 9 B 2 2



72 Tilia 58 12 B

73 Tilia 57 12 B

74 Tilia 56 13 B 2

75 Tilia 60 12 C 2 2 3

76 Platanus 58 15 C 3 3 3 Cavità esposta (2) a 4 m da terra.

77 Platanus 56 16 B 2 Carie occulta centrale al colletto

78 Platanus 66 21 C
3 

N
3

Cavità esposta con carie (3) su 

branca 1° N

Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

79 Platanus 50 16 C 3

80 Platanus 130 21 B 3
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

81 Platanus 55 18 C 2 3 2

Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno  + 

riequlibratura 

82 Platanus 46 18 C 2

83 Platanus 45 17 C 2 4

Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno  + 

riequlibratura 

83 B Platanus 32 15 C 1

84 Platanus 60 19 B 2

85 Platanus 56 17 B 1 1
Cavo inglobato a 7 m da terra da 

togliere

86 Platanus 50 18 B 2 2 2

87 Platanus 50 18 C 3 1 2 2 3 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

88 Platanus 40 18 B 2 2 Fusto filato (2)
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

89 Platanus 46 19 D 2 3 3 2

Chioma sottomessa, dominata e 

con cavità/carie esposta su branca 

1° N

Abbattimento 



90 Platanus 48 21 B 1 3 3
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

91 Platanus 56 21 C 1 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

92 Platanus 39 17 C 3

93 Platanus 60 10 D 4 2

Funghi saprofiti di Trametes diffusi 

sulle branche cariate. Chioma in 

deperimento

Abbattimento

94 Platanus 130 24 C 2 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

95 Platanus 80 24 C 1 2 3
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

96 Platanus 72 24 C 2 1 2 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

97 Platanus 74 23 C 3 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

98 Platanus 30 13 B 2 1 3 2
Albero con Valore estetico nullo: 

consigliato l'abbattimento

99 Platanus 70 23 B 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

100 Platanus 76 22 B 2 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

101 Platanus 68 22 C 3 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

102 Platanus 46 13 C 2 3 1
Albero con Valore estetico nullo: 

consigliato l'abbattimento

103 Platanus 80 18 C 3 S 2



104 Platanus 66 18 D
3 

N

Rilevata strumentalmente carie 

occulta interna al colletto

Abbattimento per intenso processo di 

marciume alle radici

105 Platanus 50 16 C 2 Albero con Valore estetico nullo

Colletto integro. Consigliato 

abbattimento per futuro 

compromesso

106 Platanus 50 16 C 2 2 2 2 2
Potatura di contenimento della 

chioma con taglio di ritorno 

107 Platanus 50 15 D 1 3 3 2

Albero con Valore estetico nullo e 

con carie interna al colletto, 

eterogenea.

Abbattimento

1

2 moderata

3 accentuata

4

Classe e tempo di ricontrollo (in mesi):       Classe A-B-C-D.        nc (non classificata) in attesa di analisi visiva in quota in quanto la 

sola analisi visiva da terra non permette di indicarne la Classe

lieve

indice di intensità del difetto macroscopico dell'albero.

grave



ANALISI STRUMENTALE 

N° albero profilo H DA TERRA [cm] PUNTO APPLICAZIONE
Diametro 

(cm)
ANGOLO [°] Commento dendrogramma

1 R1 1 colletto-radici 90 profilo integro

R2 1 colletto-radici 270 profilo integro

R3 210 fusto 0 18 cm residui

3 R1 1 colletto-radici 0 profilo integro

5 R1 1 colletto-radici 160
profilo diffusamente cariato nel lato della necrosi al 

colletto

8 R1 1 colletto-radici 0 profilo integro

15 R1 1 colletto-radici 20 profilo integro

18 R1 1 colletto-radici 90 profilo integro

19 R1 1 colletto-radici 80 profilo integro

23 R1 1 colletto-radici 45 profilo integro

37 R1 1 colletto-radici 44 0

R2 1 colletto-radici 44 180

44 R1 1 colletto-radici 120 22 cm residui

R2 1 colletto-radici 270 carie dal cm 36,5

R3 1 colletto-radici 0 11,5 cm residui

R4 50 fusto 120 18 cm residui

45 R1 1 colletto-radici 90 18 cm residui

R2 1 colletto-radici 220 23 cm residui

R3 1 colletto-radici 0 11,5 cm residui

47 R1 1 colletto-radici 90 profilo integro

48 R1 1 colletto-radici 240 profilo integro

53 R1 1 colletto-radici 270 10 cm residui al colletto

55 R1 1 colletto-radici 45

R2 1 colletto-radici 240

56 R1 1 colletto-radici 45 14,5 cm residui integri

08/10/2019

Al colletto rilevati soli 15,5 e 6,5 cm residui sani 

prima della carie, sviluppata in direzione delle radici

Al colletto rilevati soli 10 e 11 cm residui sani prima 

della carie, sviluppata in direzione delle radici



R2 1 colletto-radici 220 profilo integro

66 R1 1 colletto-radici 200 profilo integro

71 R3 1 colletto-radici 270 profilo integro

77 R1 1 colletto-radici 270 carie dal cm 21

R2 1 colletto-radici 90 carie dal cm 26

82 R1 1 colletto-radici 340 profilo integro

83 R1 1 colletto-radici 0 profilo integro

86 R1 1 colletto-radici 90 profilo integro

91 R1 1 colletto-radici 0 profilo integro

103 R1 1 colletto-radici 0 carie dal cm 8,5 al cm 23

R2 1 colletto-radici 180 profilo integro

104 R1 1 colletto-radici 90 18,5 cm residui 

R2 1 colletto-radici 270 19 cm residui

105 R1 1 colletto-radici 0 profilo integro

106 R1 1 colletto-radici 90 carie dal cm 22

107 R1 1 colletto-radici 90 15 cm residui

R2 1 colletto-radici 270 carie dal cm 23 al cm 30

R3 1 colletto-radici 0 9 cm residui
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Racconigi

Parco 4 Novembre

VTA ottobre  2019: Quadro economico (da Prezziario della  Regione Piemonte, Sezione 20) - POTATURE E ABBATTIMENTI

Codice Prezzo n° Totale

20.A27.I55.010 144,41

9                        

(n° 3-7-39-57-

81-83-87-88-

106)

1299,69

20.A27.I55.015 291,92

13                      

(n° 2-11-78-

80-90-91-94-

95-96-97-99-

100-101)

3794,96

20.A27.H00.005 91,66

2                      

(piante n° 30-

54)

183,32

importo massimo 394,75 2 789,5

20.A27.L05.005 176,03
3                   

(n° 29-37-70)
528,09

20.A27.L05.010 215,84

10                      

(n° 5-45-53-

89-93-98-102-

104-105-107)

2158,4

Potatura oppure Abbattimento dei Platani n° 10 e 46 (ora in attesa di Analisi in quota).

Abbattimento di alberi di qualsiasi specie, altezza < 10 m, posti in condizioni di ridotta 

difficolta'(esemplificabile con alberate ubicate in strade con poco traffico), compreso l'estirpazione 

della ceppaia il riempimento della buca con terra agraria, la costipazione del terreno, il trasporto del 

materiale di risulta ad impianto di smaltimento autorizzato 

Rimonda del secco 

Operazione

Potatura contenimento di piante  di altezza da m 11 a m 20, poste in condizione di ridotta 

difficolta'(esemplificabile con alberate ubicate in strade con poco traffico), compresa la disinfezione 

con prodotti a largo spettro fungistatico su tagli di diametro superiore a cm 5, l'allontanamento dei 

detriti e la pulizia del cantiere

Potatura contenimento di piante  di altezza da m 21 a m 31, poste in condizione di ridotta 

difficolta'(esemplificabile con alberate ubicate in strade con poco traffico), compresa la disinfezione 

con prodotti a largo spettro fungistatico su tagli di diametro superiore a cm 5, l'allontanamento dei 

detriti e la pulizia del cantiere

Abbattimento di alberi di qualsiasi specie, altezza 11-20 m, posti in condizioni di ridotta 

difficolta'(esemplificabile con alberate ubicate in strade con poco traffico), compreso l'estirpazione 

della ceppaia il riempimento della buca con terra agraria, la costipazione del terreno, il trasporto del 

materiale di risulta ad impianto di smaltimento autorizzato 



20.A27.L05.015 394,75

4                         

(n° 26-55-59-

60)

1579

20.A27.A66 + 

20.A27.A66.010
164,49

2 nuovi impianti: 

1 tiglio (al 

posto del n° 

26) e 1 

bagolaro (al 

posto del 

n°59).

328.98

10332,96

Messa a dimora di alberi (circonferenza 18-21 cm, altezza minima 3 m) comprendente scavo della 

buca, carico e trasporto ad impianto di smaltimento autorizzato del materiale di risulta, provvista 

della terra vegetale, riempimento, collocamento del palo tutore scortecciato in modo che risulti cm 

60-80 piu' basso dei primi rami di impalcatura per piante da alberate o 2 metri fuori terra per piante 

ramificate, kg 20 di letame, kg. 0.200 di concime a lenta cessione, 3 legature con pezze di gomma e 

legacci, carico e trasporto delle piante dal vivaio e sei bagnamenti di cui il primo all'impianto. la 

conca alla base delle piante dovra' avere una capienza non inferiore a 80 litri per le buche di m 2x2 e 

50 litri per quelle di metri 1.50x1.50. Buca di m 1,50x1,50x0,90

Abbattimento di alberi di qualsiasi specie, altezza 21-30 m,  posti in condizioni di ridotta 

difficolta'(esemplificabile con alberate ubicate in strade con poco traffico), compreso l'estirpazione 

della ceppaia il riempimento della buca con terra agraria, la costipazione del terreno, il trasporto del 

materiale di risulta ad impianto di smaltimento autorizzato 

TOTALE



RIEPILOGO PER CLASSI PARCO 4 NOVEMBRE  - RACCONIGI

CLASSE 

A
CLASSE B CLASSE B CLASSE C CLASSE C

CLASSE 

C/D
CLASSE D

Non 

Classificato

36 mesi 24 mesi 24 mesi 12 mesi 12 mesi abbattimento nc

16 6 98 ** 1 87 5 10 (AQ)

17 8 99 2 91 26 46 (AQ)

33 12 100 3 92 37

34 13 4 94 45

14 7 95 53

20 9 96 55

21 10 97 59

22 11 101 60

25 15 102 ** 70

27 18 103 89

29 * 19 105 ** 93

32 23 106 104

35 24 107

38 28

40 30

41 31

42 36

49 39

51 43

57 44

58 47

61 48

63 50

64 52

65 54

67 56

68 62

71 66

72 69

73 75

74 76

77 78

80 79

84 81

85 82

88 83

90 83B

Totale Totale Totale Totale

4 0 13 2

Totale piante controllate: 108

** Albero con Valore estetico nullo: consigliato l'abbattimento

* Albero senza alcun futuro statico e fisiologico: consigliato l'abbattimento

41

Totale Totale

48


